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VENERDI’ 5 OTTOBRE
Ore 13.30

buffet 

Ore 14.30
Saluto del Casante

Ore 14.45
introduzione

Mons. Giovanni Nervo
(Ex direttore Caritas Italiana

presidente emerito della Fondazione Zancan)

Ore 15.15
Children in the Shadow in Europa
Children in the Shadow in Brasile

Children in the Shadow in Sud America

Ore 16.30
coffee break

Ore 17.00
Children in the Shadow in Angola

Children in the Shadow in India 
Children in the Shadow nelle Filippine

Ore 18.15
F. Taverna

la fondazione Exodus
e le “sfide dell’ombra”

Ore 20.00
cenone a san Zeno in Monte

SABATO 6 OTTOBRE
Ore 9.00 - Introduzione
Madre generale delle Povere Serve 

Ore 9.30 - Padre Delcio Kunzler 
As perolas calabrianas
(Porto Alegre – Brasile)

Ore 10.00 - Padre Abel Calanja
Criança Feliz Huambo
(Angola)

Ore 10.30 - coffe break

Ore 11.00 - Padre Nilo Marmol
Hogar Santa Teresa
(Ciudad del Este – Paraguay)

Ore 11.30 - Sor. Daniela de Tomi
Calabrian’s Children Home
(Fetri – India)

Ore 12.00 - dr. Stefano Schena
Centro Polifunzionale don Calabria
(Verona - Italia)

Ore 12.30 - dr. Alessandro Padovani
Conclusioni 

Ore 13.00 - buffet

Ore 18.00 - Santa Messa solenne
a San Zeno in Monte per la festa di 
san Giovanni Calabria. 
Celebra mons. Adelio Tomasin
(vescovo emerito di Quixada)

È un vero e proprio “popolo” quello dei 
bambini che vivono e crescono nell’ombra. 
Nell’ombra della sofferenza, dell’esclusio-
ne, dell’abuso, della violenza, di una fatica 
di vivere che non ha motivo di essere e che 
non può avere in noi dei passivi spettatori.

Ad alcune rappresentanze di questo “po-
polo” intendiamo dare voce e visibilità. 
Vogliamo permettere loro, con questo sim-
posio, di portarci il loro sforzo di vincere 
l’ombra e di sognare una vita in cui un ar-
cobaleno di possibilità sia ancora a portata 
di mano.


